
La “vera salute”: l’incontro con Gesù 

La testimonianza di Nicola  

Sono nato con una malattia che mi ha costretto su una sedia a 

rotelle sin dalla nascita. All’età di 15 anni una persona mi invitò a 

partecipare a un gruppo di preghiera. Con quell’invito si “aprì un 

mondo nuovo”: non sapevo che cosa fosse il Rinnovamento nello 

Spirito Santo. All’inizio mi sentii anche un po’ a disagio; ma grazie 

alla sorprendente accoglienza dei fratelli, ogni timore e imbarazzo 

svanirono, e mi aprii allo stupore di una preghiera “viva” e 

“gioiosa”.  

I responsabili, poi, mi invitarono a partecipare al Seminario di Vita 

nuova. Rimasi molto colpito dagli insegnamenti, non teorici ma 

esperienziali: toccavano la mia esistenza e la mia fede. Giorno per 

giorno, mi rendevo conto che quello che ascoltavo stava 

modellando il mio cuore.  

Il giorno della “preghiera per una rinnovata effusione dello Spirito” 

ero emozionatissimo: percepivo che, durante il cammino per 
arrivare a quel traguardo, una gioia autentica e “nuova” era 

sbocciata nel mio cuore, e mi sentivo grato per tutto ciò che il 

Signore aveva e avrebbe ancora operato in me.  

Durante l’Effusione, due sorelle mi sorressero perché desideravo 

rimanere in piedi davanti a Gesù, Colui che stava trasformando la 

mia vita! Mentre veniva invocato lo Spirito Santo su di me, sentii un 

forte calore, percepii che le paure profonde si trasformavano in una 

grande forza che, data la mia condizione fisica, non avevo mai 

sperimentato.  

L’effusione dello Spirito Santo, quel giorno, mi donò la grazia di 

sentire fortemente la mia appartenenza a Dio, alla Chiesa e al 

Rinnovamento.  

Da allora, non mancai più alla preghiera, ai corsi di formazione e 

agli appuntamenti nazionali, perché per me era diventato di vitale 

importanza “conoscere” sempre di più quel Gesù che mi aveva 

salvato! Il Signore è entrato nella vita di un ragazzo malato, 

donandomi la “vera salute”, quella dell’anima! Gesù mi ha fatto fare 

esperienza della salvezza e della guarigione. Come il paralitico, ho 

cominciato a camminare sulle mie gambe, e niente e nessuno mi ha 

più fermato!  


